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Dichiarazione scritta sulla lotta alla tratta e allo sfruttamento di bambini nel mondo del 
calcio

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando la diffusione della tratta di giovani calciatori africani e il loro arrivo anarchico 
sul territorio europeo, sul quale molti di loro si ritrovano in situazioni precarie,

B. considerando che l'attrattiva economica del calcio costituisce, per milioni di ragazzi, uno 
specchietto per le allodole e un rischio di fronte al reclutamento illegale,

C. considerando che a reclutarli sono sia agenti esclusi dal mondo del calcio, sia persone che 
lavorano con club professionistici europei,

D. considerando le disposizioni contenute nei regolamenti sul calcio e nella giurisprudenza 
della maggior parte degli Stati europei sulla protezione dei minori, 

E. considerando che la prossima Coppa del mondo, che si terrà in Africa nel 2010, rischia di 
amplificare il fenomeno,

1. condanna fermamente la tratta di giovani giocatori;

2. chiede alle autorità del calcio europeo e agli Stati membri di ricorrere ad ogni mezzo per 
porre fine a queste pratiche;

3. chiede all'UEFA di avviare disposizioni complementari alla norma riguardante i "giocatori 
formati localmente" per prevenire un aumento della "tratta di giocatori molto giovani"; 

4. riconosce il ruolo sociale svolto dalle associazioni che lottano contro lo sfruttamento dei 
bambini;

5. invita le autorità calcistiche (UEFA, FIFA, leghe) a considerare la possibilità di imporre 
sanzioni ai club e agli agenti dei giocatori che si rendono complici di questa tratta; 

6. raccomanda la creazione di una carta del calcio solidale e di un fondo specifico per il 
finanziamento di programmi di prevenzione nei paesi d'origine;

7. richiama l'attenzione delle autorità politiche sulla soluzione rappresentata da una politica di 
co-sviluppo;

8. incarica il proprio Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, accompagnata dal 
nome dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione, nonché agli Stati membri, all'UEFA e 
alla FIFA.


